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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

Unità e internazionalismo 
delle giovani generazioni 

Compiti nuovi e più impegnativi 
per la sezione comunista nel Sud 

I n U l t i nuovo n u l i situuioiic in 
te n i/ion ile e cusMtuito dal rilievo 
acquisito i dall intensa a t t u t i svolt i 
dalli givontu e dalle sue organizzi 
/ oni L ut- tema questo nel coni 
plesso poco toccato nel nostio paese 

ed il qu ile anche noi comunisti non 
sempre diamo patt colare attenzione 

Dei vati clementi che sono alla b i 
si di questo tenomeno uno 0 d ordì 
ne gì ni l 'è e d scende d i l l i situ 1/10 
no oggettivi I1 progressivo trantumar 
si di I ideologi i delli aliena iiedda e 
I .Ultimi/ione vn via più consolidi­
la dei pi ncip della pace de h eoe 
siston/u pieifica de la distensione e 
dilla coopeiazione fia popò i e Stati 
h inno prodotto mutimenti importanti 
e piotondi nel modo di viveie e d, 
pensare delle nuovo gcneiaroni sot 
tiaendole ni ' i logici al tempo stesso 
falsa e minichca implicante una scel­
ta fra rivoluzione guetra o pace sta 
tUò quo 

Volontà di lotta 
Il m u t a m e n t o de l la s i tuaz one che e 

ali i ba se di ques to processo ideale 
non ne è pe rò il solo motivo gli al-
t u devono e s s e r e visti nella au tono 
m a c r e sc i t a e p re sa d i coscienza de l 
le m a s s e g ovan ih nel le conci e t e si 
inazioni di vita e di lot ta de i d i v e i s i 
paes i del mondo Ben in te so , la vo 
Ionia di lotta e di in iz ia t iva poli t ica 
non s e m p i e si a c c o m p a g n a a d u n a 
an ilisi pun tua l e e luc ida del la s i tua 
ziono s o c n l e e polit ica in t e rna e in 

ti tn i/ion l 'i il più delle volte e an 
zi p iodol to di un i percez ione conili 
s i qu isi un in tu ì / une del le c a u s e di 
u la si tuazione che pe rò v issuta nel 
11 sua quotidui la e d r a m m a t i c a con-
e i e t e / z a to rn i sce tut t i gli e lement i s u l 
t ic ient i per un impegno politico e di 
l o l t i per il m u t a m e n t o 

Lcco p e r c h e si può oggi d i r e che 
d a t o ca i a t t e : s t ieo delle nuove gene 
I azioni e in tu t to 1 mondo la volon 
II di lotta che si un sce ad una po 
tento aspin7ione ni piogiesso e alla 
libelli \1 tem io stesso si rafforza la 
uniti delle giov ini guitta/ioni a livel 
lo l'itemaziona'e Lri e incile questo 
un fenomeno impoitinte e icccnte 
Ci ito alla line della seconda guena 
mondiale vi t u s tuo un momento di 
grande- ìavvicin mento e quasi di af 
liatellimento elei giovani democratici 
eli diverse tendenze usciti dalla più 
d sastrosa delle guerre decisi a riaf 
tcrmare h loro volontà di pace e il 
npudio di ogni guerra Mi non si può 
dire che si trattasse di un fenomeno 
mondiale tche autonomia che peso a 
vevano ali epoca i giovani africani a 
siaMci o dell'America latina') e in 
ogni modo fu di breve durata la gucr 
ìa ficdda spazzò via il clima di frate 1 
hnza mettendo alla luce le basi an 
coia deboli e gli equivoci inevitabili 
tipici d un momento transitorio 

Oggi la situazione è diversa La vo 
lontà comune non è più soltanto di 
fensiva (no a l h guerra) ma anche po 
sitiva di costruzione di società di 
verse e di un mondo migliore Nel coi 
so della lotta sono andati via via pie 

Non confondiamo 
estetica e politica 
La recente sessione del CC dedicata 

ai problemi della lotta ideale e cultu­
rale e prima di essa i dibattiti sulla 
lotta culturale nel pensicio di Togliatti, 
hanno riproposto ali attenzione del pai 
tito la complessa tematica della liberta 
di espressione e di ricerca artistica e 
dei suoi rapporti con la sfera della 
udit i la e della morale Tematica estre­
mamente delicata, oltre che complessa, 
come dicevamo e tale da non poter 
essere affrontata senza la necessaria 
cautela evitando anzitutto, i rischi 
più immediati e più gravi quello, ad 
esempio, di un'arte della classe operaia 
da contrapporre ad una ipotetica « arte 
borghese » o quello di una concezione 
della creazione dell'arto che si carichi, 
aprioristicamente, di «contenuti di clas­
se » (cioè da riferire alla classe ope­
raia) o. Infine, quello per cui un prò 
dotto artistico possa delinirsi immedia 
tamente « morale » o « immorale » o 
«amorale» e di conseguenza al pro­
dotto artistico debba attribuirsi un ruo­
lo pedagogico una funzione educativa. 

Sono tutti errori intind amoci che 
J« precise formulazioni della nostra li-
n»a politica — ribadite di recente an 
che nei due Comitati centrali di prepa-
uizione del Congresso — rif utano de­
cisamente ove si tenga presente che 
la piena libertà di espressione e di ri­
cerca nel campo delle arti e della cui 
tuia in generale non si riferisce sol 
tanto alla nostra concezione di una so­
cietà socialista fondata sul pluralismo 
delle forze politiche e delle correnti 
ideau e culturali ma agisce all'interno 
stesso della vita politica e culturale 
del partito 

Sono errori dai quali dovrebbe sai 
\arci anzitutto la concezione leninista 
dei rapporti fra passato e presente o 
fra tradizione e rivoluzione nel campo 
delle arti e della cultura e soprattutto 
l i elaborazone, gramsciana della di 
stmzione fra cntica politica e crit ca 
estetica che mira a svmcohre il i 
dizio estetico dall immediato nfenmen 
to al « politico » assegnando se mai al 
la classe operaia e al suo pirtito e 
a! movimento rinnovatore di cui esso 
ii fa protagonista il compito di cre i re 
condizioni di sviluppo nuove alle qua 
li anche I artisti può attingere impulso 
» produrre in direzione non più « bor 
glie se » 

Mi se il disco-so attoino a questo 
punto o andato abbast"nza avanti fri 
di noi — e produtt vamentc hinno ig to 
anche i dibittiti che suiti nnstia stani 
p i si sono svolti iul temi de rappoiti 
fra liberta di ricerca e dire7 one cui 
tinaie — pm insidioso si presenti oggi 
il discorso sul rapporto fra creizione 
mtistica e morale int-ecciato stietta 
niente com e a tutta 1 argomentazione 
»ui «nuovi valori» di cui la classe 
operaia e il movimento dcmoctatico 
debbono farsi portatori in un epoca co 
me la nostra di profonda crisi oltreché 
economica e polit ca intellettuale e 
morale 

Perche a questo proposto I uscii o 
di erron e più imminente9 Perche 
di fronte al processo di distri g izom 
monle che accompagna la cnsl del 
capitalismo vien fatto t i l i n ttoppo 
<*e mplic st cimento di oppone sii un 
soi t i d noo oiirn ine snio s i uni sorti 
di x ultore nsun -> poi cui r sc'i imo 
d Uovi ci convolti nell i condinni 
de 'e otismo o di quelle r a n c h o ri 
s li t eli lirico ig-tio l'tl ivnrsn le quii 
non può non pis m un u li progresso 
d e pri s-, nnr instici o icldir ttur i 
può accidcre eli tiovirci schiei iti coti 
qui li lotmula/ion secondo lo qu ili li 
rappiesent iziono citi sesso sircbbe in 
se immolale Di qui i uni in ttcs t 
- proposizione dell ute di gì ni r ita d 
matrice borahose da i fiutire in noni 
di una < i r te sina •> che sirebbo poi 
tatucc dei vilori molali del semi ci 
I' passo e breve Con le conseguenze 
chi ben si possono immaginato 

Tanto p u gnvi s i rebbi to eiron del 
fencre n quinto [ p-oblr mi di i r ip 
port fi i u te ni il i s io li _i 
•trattamente ai d scoilo »ull azione da 

conduire contro l in azionai smo Anche 
a questo pioposito il recente Comitato 
cent [dio ha recato elementi di chiarezza 
e di approfondimento sia nella rela­
zione e nelle conclusioni del compagno 
Napolitano sia in taluni interventi t r i 
i quali è da citare almeno quello del 
compagno Tortorella riproponente il 
concetto del ìuolo positivo che in de 
te minati momenti può giocare il ne 
gitivo e a pioposito del quale si po 
trebbe rinviate non solo alla positività 
e al valore progressivo del pessimismo 
leopardiano (si ricordi la interpretazio 
ne gramsciana e la si confronti con 
l'errore in cui cadde Labriola)' ma 
si potrebbe esemplificare unvnando al 
l azione positiva collegata a correnti 
irrazionalistiche, quali ad esempio il 
surrealismo o agli elementi importanti 
di conoscenza di una crisi che si posso 
no ricavare da fenomeni quali Joyce 
o Katka 

La conclusione di questo intervento 
potrebbe semplicemente esser quella 
di sottolineare la necessità di evitare 
una strumentalizzazione politica della 
ciea7ione artistica Ma ciò non sarebbe 
sufficiente 1 indicazione più importan 
te non può non essere quella di una 
nostra menzione ai lenomeni che si 
presentano in un epoca di crisi profon 
da come l'attuale e di un intervento 
su di essi con forti capacita di ricerca 
e di indagine att.averso quello stru 
mento fondamentale di approfondimcn 
to e di elaborazione che è il dibattito 

In piatica maggiore spazio al dibit 
tuo anche sulla nostra stampa, per la 
quale proporrei la sostituzione della re 
censione con l'organizzazione di inter 
venti a più voci sui fenomeni e *h 
aspetti più interessanti e di maggiore 
incidenza culturale e politica E sol 
tanto attraverso un operazione del gè 
nere che si possono vagliale e vilu 
f r i «valori» estetici politici morali 
senza rischiare eli rinchiuderci in sche 
mi manichei, tanto più pericolosi oggi 
di Ironte alla crociata repressiva che 
<\mintore Fanfam rilancia nei confronti 
dell i libertà d espressione e di fi onte 
illazione d ampc ?one do'la magi 
st itur.i che ostimtnmente tmdono i 
mintenere in vita — in nome della 
molale — i reiti d opinione 

Adriano Seroni 
della Sezione culturale 
del Comitato centrale 

e s meiosi gli alle it e i nomiei si ò 
iodati lentam nte costituendo uni 

pii t taloimj comune ci si muove di 
1 itto su una strategia comune Le di 
visioni tipiche dell epoca della gue rn 
Uedda sono p essoché scomparse e al 
metodo doli i contiapposi7ione si e 
sost tuito laigamente il metodo dello 
incontro e del confionto delle idee 
e dei propositi 

Naturalmente non si può af lcrnmc 
cne già tutto questo si s u consoli 
dito o che s n .il npaio da ane t i i 
menti o anche da lottine qualora ven 
gano a mancale ì piesupposii miei 
n izionali a livello di Stati su cui si 
tonda e cioi il climi di distensione 
in ogni modo il piocesso avanza com 
volge settori e foize scmpie p u vi 
st favoiito sia dalla naturale mag 
giorc facilità giovanile a partire dalla 
esperienza presen'e sia anche dalla 
esistenza di strumenti organizzativi che 
pur nella loio imdeguatezza sono co 
munque una base di partenza per 
contatti e scambi di idee nonché per 
scelte d azione a livello internazionale 
Intendo riferirmi i le organizzazioni in 
tei nazionali giovanili sono tante, e 
spesso le loro sigle suonano scono 
sciute ai giovani non esperti nel la 
voro internazionale ma le più impor 
tanti sono una decina Queste organiz 
7i7iom che riuniscono giovani ovvia 
men'e per il tramite delle organizzazio 
ni nazionali, hanno avuto ed hanno un 
tilievo non indifferente 

Oggi è un fitto acquisito che prima 
di ogni iniziativa continentale o mon 
diale le diverse organizzazioni giova 
itili internazioni1! si consultino e ve 
cimo la possibilità di agire in comune 
Da un paio di anni vi sono anche in 
contri generali di consultazione che 
consentono di metteie d accordo i prò 
gnmmi per un intero anno 

L importanza e la produttività di que 
sto modo di procedere la si coglie 
inche nei risultati concreti in Italia 
li Conferenza per la s curezza euro 
pei di Firenze (del 1071) e l'ultima 
imponente manifestazione euiopea per 
il Cile a Tonno (del 1073) con la 
presenza di migliaia e migliaia di gio 
vani provenienti dii diversi paesi eu 
lopu possono essere un buon esempio 

Il mondo cambia 
I g iovani comunis t i i tal iani sono 

m e m b r i del la r e d e n z i o n e mondia le 
del la gioventù d e m o c r a t i c a ( F M G D ) ed 
esp l i cano una p a r t e del la loro a t t iv i 
tà i n t e m a z i o n a l e pe r mezzo di que 
s ta E un organizzaz ione c h e ha un pe 
so ed un pres t ig io a livello in te rna 
z o m l e c iò che le consen te un ruo 
Io s ignif icat ivo nell ins ieme del le o r 
gnnizzazioni i n t e m n z i o n a h a n c h e p e r 
c h i gli obiet t iv di l o t t i sopra c i ta t i 
confe rma t i ali ul t ima IX Assemblea di 
V a i n a non sono oggi pa t r imonio sol 
t an to di u n o i g a n i z z a z i o n e m i sono 
ormai comuni ( o v v i a m e n t e con sfu 
m a t u r e e accent i d ive r s i ) alla quasi 
total i tà del le organizzazioni m te rnaz io 
nali della g ioventù di i sp i raz ione so 
c i a h s t a . c r i s t i ana l ibera le r ad ica l e , na 
z ionnhs ta e c c 

II p rocesso di u n i t i de l le nuove gè 
ncrazioni a livello in te rnaz iona le pur 
essendo a n c o i a pa i z i a l e e ovv i amen te 
difficile poggia su basi ogget t ive che 
sono il prodot to della lot ta del le for 
7e d e m o c r a t i c h e di p rogresso del mon 
do od ie rno (ì paes i social is t i i po 
poli in lotta pe r la loro e m a n c i p a l o 
ne nazionale economica e politica la 
c lasse o p e r a i a e ì suoi a l l e i t i nei pae 
si capi ta l i s t ic i ) Il rn f fo i zamen to di 
ques to processo è p a r t e di quel gè 
n e r a l e p rocesso fat to di i (volgiment i 
di scontr i di divisioni e di n c o m p o 
sizioni. c h e ha c a m b i a t o nel g n o di 
ti e n t i anni mol te cose nel mondo e 
sopra t tu t to ha por t a to nella s t o n a n i 
zioni e popoli fino ad oggi non soltun 
to oppi essi m a res i muti ed annu i 
I iti ci il s i s t ema dell imper i a l i smo e del 
e ip i ta l i smo Come viene de t to da Bei 
1 nguer nella re laz ione in p i e p a r a z i o 
ne al Congresso « c o n esso fma lmen 
te l i s t o n i si a v v i a ad os se l e s t o n i 
mondia le in q u a n t o in esso c n t r ino 
come soggett i e protagonis t i i popoli 
di ogni cont inente » 

Piero Lapiccirella 
Presidente della F.M G D 

Nella lelazone al CC per il \ I \ Con 
Messo dil no»tio put i to a pioposi 
to della questione meridionale Berlin 
gnu h i il lcimato the «il peso com 
plcssivo del Mezzogiorno nella vita po­
litica nazionale e andato diminuendo 
nspctto ì quello clic esso escicitò con 
le grandi lotte contadine e per la r 
n Isella nella line degli anni quaianti 
i negli inizi degli anni cinquanta » 

A spiegale 1 airctramrnto del peso po 
1 lieo del Mezzogiorno da allora stan 
no certamente tutte le ragioni portate 
ci il scgietano generale del partito (spo 
polamento delle campagne sviluppo ab 
noi me del settoie t e m a n o gonfiamen 
to delle pubbliche ainministiazioni ecc ) 
ma almeno pei la Basilicita sta an 
che un disorientamento in qualche ca 
so di massa circa la prospettiva che 
nguaida anche la nostra capacita di 
rendere fino in fondo esplicita la prò-
ixisla politica e di sviluppo del PCI e 
eli faine come si dice una idei forza 
come lo fu la lotta per la terra 

I tecenti risultati negativi delle ara 
tn mstritive a Matera mostrano — a 
mio parete — appunto a) che una 
massico a e contemporanea perdita di 
voti da parte nostri e della DC espri 
me certo in dissenso profondo verso 

li pu itici dcmocubtiam ma insieme 
un i certa sliducia verso proposte al 
te illative b) che conseguentemente, se 
lu relativimente igcvole oiganizzare dei 
\ ' 0 alla foisenmta e rozza campagna 
inlicomunista della DC nel referendum 
— e a Maceri il risultato fu ottimo — 
diTlicile e trasformare quei NO in con 
sensi illi nostra politica Perché7 Io 
credo che qui sia il centro della que 
stione e o e nei nostri limiti di unili 
cizione politica del dissenso e in defi 
n tiva nella nostri scarsa capacita ci 
offnrc un ìuolo e una piospettiva po 
sitiva ali ansia di bvoro di s dirozzi 
ci democrazia che in varie arrostali 
7e (pensiamo ille lotte del febbraio 
1970) si espi ime in insubordini7ion 
di massa anche in Basilicata 

Nostre insufficienze 
Il terreno su cui si misura questa 

possibilità di dare respiro nazionale al 
la nostra iniziativa e di riportare ad 
unità tutte le vane questioni ed atti 
vita settoriali, e ni quale devono es 
sere conquistato gran parte delle nostre 
sezioni è quello dello sviluppo di una 
democrazia di massa e non delegata 

11 soigcie di un consistente d ssenso 
e iHolico che si esprime nelli orginiz 
7 i7ione di uni democ azi i di base e 
di quartieie 1 insolferenza nelli DC ver 
so metodi di gestione piternalistici e 
accennati di cui qualche volta si fa 
mici prete la sinistra di Base contro 
Emilio Colombo lo stesso mdimcnto 
delle ele7iom scolastiche esprimono una 
insorferen7a di fondo verso h delegi 
che può riguardare -nche noi delh vo 
Ionia della gente di pesale e di contili 

Una organizzi? one democ-itici il 
nnssa piopno in quinto si sconti a con 
uni cert i gestione dei municipi dc„i 
mti di intervento in igiicol'uri d c j i 
ulti assistenziali, dello stesso governo 
ìegionale cioè con 1 articohto e buri 
ciatico sistema di potere della DC con 
sente anche a no fra 1 litro di su 
perare i metafisici dibattiti sulla n i 
tuia della DC in Basilicata e di com 
p endere che sen7a un grande sfo-7< 
unitario dei contadini scn/i un orien 
lamento unitario delle assemblee elei 
tive senza uno sforzo per mettere i 
piedi e fare funzionare i consigli s n 
dacali di zona non è possibile costruì 
ìe alcun fa'to nuovo sullo stesso tri 
reno dello sviluppo sociale Qui ritn 
vnmo tuttavn non solo comprens b 

II P. C.L nelle zone 
interne del Mezzogiorno 
Intel venire ad una tnbuna congres 

suaie del nostro partito è cosa ardua 
e difficile per la diversità e la com 
plessita dei temi che essa piopone per 
la vistiCi del pioblemi che emergono 
per la difficolta ad esprimere in mo­
do chiaro e sintetico il nostro pensie 
ro Noi che siamo del Mezzogiorno 
avveniamo più di tutti il senso di di 
s igio e di disuguaglianza sociale in 
cui ci dibattiamo da oltre cento anni 
Indirizzare le nostre analisi sugli aspet 
ti sociali e politici sulle cause antiche 
e recenti della disuguaglianza economi 
c i e di classe delle zone interne del 
Mezzogiorno, comporta pure un diver 
so guido di adeguamento di prospetti 
ve di lotte di iniziative rispetto ad 
il t tc zone diversamente collocate nel 
te in tono nazionale 

In Iipima si assiste intorno agli an 
ni jtl ad un ralforzamento deile lor 
ze più retrive e reazionarie della boi 
ghesia temei a che culmina con la con 
quista del potere m tutti i setton del 
h viti pubblica ed amministrativa 0 
,m pnss bile sforzo dei comunisti de 
gli uomini rim isti cozza contro que 
sta sorta di barnera oscurantista La 
emignzione ha portato via le miglio 
n risolse umane lasciando nelle tei 
le contadini vecch artigiani che van 
no estinguendosi donne-conduttrici di 
i7iende agricole lasciate improduttive e 
mietiate 

I Comuni le Province I van con 
soi zi di bonifica sono diventati unj 
continuità nei tempo del vecchio appa 
i ito monarchico fascista, un intreccio 
del vecchio poterò borbonico con i nuo 
vi mestieranti e servi della politica del 
capitale che la DC elegge a classe di 
i igeine per equilibrare la forza d ur 
to del movimento operaio del Nord 
La demagogia , ignoranz i amministra 
t va il carrierismo politico e p-ivato 
le sopiaffazioni i ricatti del vari uffi 
ci di collocamento la miseria hanno 
in questo pei lodo allargato ad uni 
ampia base popolale le possibilità di 
marnivi i della teazionc bigotta e eie 
i el le 

L'emigrazione 
Li DC aflond i le sue radici n que 

sto mai asma e pioti ae I vecchio si 
stema politico (ino u giorni nostri 
Che cosa t in realta cambiato per que 
ste zone' Ad un in naie periodo di ap 
p il ente decollo economico del Sud ille 
nebulose e mai reili77ate programmi 
zioni ag'i incentivi mn elargiti a sul 
fieienzi ed in modo equo dalla Cassa 
per il Mezzogiorno 0 subcntiato uni 
preoccupante c n e n / i di lavoro uni 
discente disoccupizione E la «spii i 

le della poveita» che cinge queste zo 
n" sino al soffocamento completo 

Oggi si afferma da più parti che la 
Italia e un paese altamente industri i 
lizzato che il miracolo economico de 
gli anni Gì) e na portato verso posi 
zioni di vertice nel contesto interna 
zionale Ma è slato un miracolo « a l h 
i t i lnna » se esso si è avuto è stato 
mento m gì in pirte dell airctri tezzi 
piecedente m cui olivamo stati sci 
nvent i t i dal tenebroso periodo fasci 
sta, se esso si e avuto ì suoi effetti 
i sono concentiati in alcuna Zino del 

paese le più privilegiate in piecedenzi 
cieando cosi ulunori squilibn nell eco 
nomia e nella struttura sociale del no 
stro Paese Nel Me770giorno d Italia si 
emigrava trentanni fa e si emigra og 
gì Non v è famiglia di contadini di 
irtigiani di commercnnti medi che 
non e smcmbrita dill emigrazione 1 
nostri compagni cosi come trent'anm 
fi sudano singue e sopportano qui 
lunque umihi7ione in terra stranieri 
per mindire sold in Italia i signo 
ii industriali e finanzen amici dell i 
DC invece di investire al Sud e ferma 
io I emigrazione piefenscono investire 
ili estero cosi i soldi che mandano i 
nostn emigrati ritornano alla fonte ori 
g imna E la nostra miseria non si 
disti ugge mn il sottoproletariato IU 
menla e viene strumentalizzato dil l i 
ii izione cler co nscista 

Tuttiv ìa in queste zoni e cambia 
la una mentalità II lavoro dei pochi 
opeiai e cont ulini militanti comunisti 
comincia a dare i suoi frutti con un i 
crescita ideale e politica enorme Quo 
sto voiremmo dire ai compagni ope 
i il del Nord i contadini sfruttati gli 
studenti i piccoli commeicnnti ì po 
chi opeini edili hanno impalato a com 
prendcie t termini della lotta unita 
un peiclic chi paite chi vive ali estc 
ro ehi e povero chi non ha una cu 
sa chi non ha un hvoro sicuro im 
para e compre,ide i termini della scel 
t i di classe e ceica solidarietà perma 
nente nella classe operaia E' qui che 
occorie richiamare 1 ittenzione dei com 
pagni del centro Molto spesso il no 
stro potenziale di lotta i nostn siati 
ci di militanti comunisti vengono com 
piessi e mortificati da un difetto an 
lieo di orgimz7i7ione politica da uni 
scaisi o ci"enle presenza nostra fitti 
vi e opermva d i una incomprensione 
i certe nuove realtà soc ih e politiche 

E importante comprendere ed indi 
lizzile le nosco analisi e i nostri m 
tenenti nel Sud in modo sempie più 
convincente e più icalistico II PCI e 
i inasto I unici foiza politica in t r i d i 
di issumeie un ruolo eh elemento ti n 
n ime nel Sud d Italia in virtù della 

sui glande loizi molale ed ideale E 
tempo di passare da uni fase di gè 
strane dell opposizione ad una nuovi 
lase di governo che garantisca olle po 
polaziom meridionali un ruolo nuovo 
di reale paitecipazione a certe scelte 
politiche prioritarie e londimentili F 
importante capire che solo rendenti' 
giustizi! -ilii «questione meridionale) 
si può i rnva-e id un concreto supi 
i imento delle disuguaglianze anche al 
1 interno stesso delle d i ss i operaie < 
contadine I. nodo essenziale per que 
sto zone è li r soluzione del problema 
igricolo L'agricoltura e stata comp e 
I munte ibbmdonata a se stessa non 
esiste una rete irrigua moderna e fun 
zionale eppure la zona irpina è uni 
delle prime in Italia a possedere UT 
allo tasso di p-ecipitazioni invernali 
Occoire igire e battersi per un re i 
le imbrigliamento delle acque mednn 
te 1 esecuzione di invisi e di hghelt 
collinari La zootecnn e inesistente per 
che allevare an mili ovini e bovm 
comporta un ingente passivo a c.uis i 
del galoppante aumento dei prezz ri 
concimi e dei fertilizzanti 

Piano positivo 
V e una rolla di problemi che a 

n i g h a n o d a anni le nost re zone i n t u 
ne p e r colpa di una polit ca sbagi i 
n da p a r t e della DC e dei governi ehi 
da t ren t anni 1 hanno a f f ianca ta 

Gli obiett ivi su cui il PCI deve t r i 
sc ina re con h sua forza di idee di e s p i 
n e n z e a n c h e le a l t r e forze polit iche 
d e m o c r a t i c h e sono molteplici m a oc 
c o r r e lo t ta re essenz ia lmente pe r 1) 
piano reg ionale o r g a n i c o pe r u m i r n 
gazione comple ta ed eff iciente 2) t r i 
s f o r n n z i o n e dei prodott i agr icol i , me 
d ian te indus t r i e di t r a s fo rmaz ione in 
loco 3) isti tuzione di un fondo re 
gionale pe r l ' associazionismo contadi 
no 4) r i f tnanz iamento della legge pei 
h r icos t ruz ione del le zone t e r r e m o t i l e 
del 1%2 5) r i spe t to di tut t i gli impegni 
issunti a suo t empo d i l C I P E pe r h 

indus t i i a l izz i7 ione del la V i l l e dell Ufit i 
(con l i cos t ruz ione di uno stabilirne n 
to F I A T a G r o t n m i n a r d a ) C) ngev i 
i7ioni e sgrav i fiscali per le azionili 
ignco lc au tonome 

Su ques ta p i a l t a i o i m i pol i t ic i imi 
comunist i del le zone in te rne vogl amo 
misu ra rc i con le l i t r o foize polit ichi 
democra t iche in un processo di r e i e 
p i o g i e s s o e di t i a s fo rmaz ionc del le 7 
ne intei ne del Mezzogiorno 
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Ci occupiamo abbastanza della «gente povera»? 
« B i s o g n a s t i l e Utenti a t t v i non so ne a n c s t i t i i p e i c h e ha t u b a l o alcune questi s i t a t i che pei l i loio n i tu ne e non solo sul p iano del la denun Certo qii ist i ,111 i u i / i club 

) sui u ioblemi 0001.11 o di a l t r e c a n u l e P u i non p a r t e n d o più dall anno 1 soci ili e di l l ic i le poter o i g m i z e 1 e della ig i taz ionc a E u e n z e il 1 p iog iess i d i non •-0 lov i l u ' a r e 
Bisogna s t i l e u ten t i a t t v i non so 

lo sui p ioblemi ope ia i 0 di a l t r e c a 
t i g o n e o i g a n i z z a t e m 1 a n c h e degli s t i a 
ti sociali p u miser i più d i s g i e g a t i » 
P iù volte il c o m p a g n o B e i h n g u e r nei 
suoi in tervent i al CC e to rna to su que 
sto u g o m e n t o segna i indo 1 r i ta rd i a 
vuti nel p a i t i t o n e l h politica del le al 

leu m e 

In q t i ' s t i d i lez ione pur a v e n d o coni 
p u t o dei p t o p i e s s i non poss iamo non 
tilev ite che ciuesti sti iti sociali sono 
i n c o n oggi l i r g unen te influenzati e 
contici i t i d i l e t t a m e n t e e indi re t ta 
mon te d ili 1 DC (e non so 0 nelle 

zuni hi nielli > 0 de M zzo. , 'omo) 
I 1 DL s s IVI ci 1 e u i t - i di po te te 
costituii n p o s t m i ntc ni l'i i n n i "tO 
e di un 1 m 1 li ti 1 soci iz 0111 ass 
stenzi ili d 11 n uni e d 1 le si J c pili sii 1 
ne e t u l i — esc lus i i lc i ine e c e e z n n 
— s i n o legate i d ippio filo ai nota 
b li ' l u n o e i i s t n n ( m i l a c i t t ì di Fi 
u n z solo nel si tto e c l c j i inva id 
ni ibbi imo cont ito un 1 tri ntin 0 S 
u n t i di un s c t t o u soci ile che non 
p s imo ignoi n e 

Non h i ta d 1 s uno n chi il n 1 
t t o de l l e p o v e i a g e n t e » denunci i te 
sul giornale ehi l i « P i g l i u c i e un 
m i s t i o » piote sta e qu indo si ce le 1 
di e spe l l e i e d a l i scuola il figlio ciclo 
u n „t ito il ì i g i z z o In t i r l icappato 1 
n 1-in indi l i k li e l i si s p i e ih udì 
Salii» qu indo un pove io 1 igazzo v e 

ne a r i c s t i t o p e i c h e ha t u b a l o alcune 
n u l e P u i non p a r t e n d o più dall anno 
ze lo 1 n t a i d i n o s t n del movimento 
0 m a i o in questo seltoie sono seri 

Condivido l i prefazione di Giovanni 
Berlinguer pubblicata su Rinaicitc sul 
1 bro scritto dal compagno Teuanovi 
« Il potire assistenziale » quando de 
iinisce 1 ass stenza una vcia e propnu 

liontiera » un teireno impegnativo 
di lotta per tutto il mov mento opi 
i n o Nella piclazionc si legge che ib 
bi imo in Italia enea « tiecentomil 1 
b imb ni 1 cove liti in istituzon pei 
111 menti contro vcn'imil 1 111 Inghl 
Un 1 negli ospcdih itili ini inet 1 cu 
ncoviri l i invernali sono jnznni inva 
lidi accolti pU elle pei miht t ie leu 
ti |KI d i s ^ t c i7ioni delle finibile e 
pi r in ut l i i i in / i clclli pensimi il 1111 
mero degli nvil di e I mi ilto ni 
mondo T> 

Nelli regione io ti 1 cui ccrtezz 1 
11 11 meno (li V) nuli I un g'ie v v< 
n ni 11 1 mis(ii) ne 11 1 ilispi r izionc 
ninno ques'o tipo di societ 1 non 11 
•.pumiano nemmeno il nostio pirtito 
Spesso ti dicono « Sieti lutti ugnili 
vi ncotditc di noi solo il momento 
(Iti votop quello clic e pili prooccu 
p intc e che non hinno più fiducia 
nelle istituz om dcmoci u che La sot 
l e impiglia li di mg iz e ne qcnlun 
qu s io i di I' 1 s ini]) 1 li eii ti I nzi 
pjlit che e secali hi buon gioeo in 

questi sitati che pei li loio n itu 
1 sonil i e dillicile poter oiginiz 

ziro e non tanto sul pi ino delti lot 
t i di classe ma addii itluii su que 
'o delle più dementali lotte nvendi 
citivi pei 1 lo-o dintti cJSlituzionali 

Questi ambenti social a mio avvi 
so sono an.d 'a oggi uno del più al 
iettati della nostri sicicta anche nel 
le Risoni rossi dove — "ipeto pur 

ivend" fitto dei piogiessj — dobb 
ino superne 1 battcìe piegudizi in 
compieiision in idi di pensale ti idi 
zonili — ciuci se col in — lucimeli! 
Iillusi non solo in celle ci issi soen 
mi incili in uni o n t e della clas< 
>pci 111 e delle sue 01 , mizz izioni e 
m< 1 s nd ic Hi ecc 

I cenili ci piteie gistili dalli Di 
li su a -atnz/ iz oni colh*crali (b 1 
st 1 pensilo 11 e pinoci li e) li ini) 
buon gioco d rronte 1 ehi e costrcl 
'o spesso 1 vernicisi pel un pi itto e! 
1 nticchie S ptnsi alle fimiglie chi 

h inno un loro caio invalido totalmeii 
le imbilc il livoio (e n I t i l i ! si con 
tino a centimia di migli n i spesso s 
tu t t a di cittadini meli od iti su uni 
einoz7clli per tutti la vita che per 
ccpiscono una misera pensione di Jo 
mila lire ai mese puichc non ibbi 1 
no icdditi di qualsiasi natuia 1 qui 
li h inno bisogno di cute costose) 

Nitui ilnicino il puti to In inizi ito 
id esscie piesentc in questa duezio 

ne e non solo sul piano della denun 
e 1 e della igitazione a Fnenze il 1 
dicembre scoiso (e non e stata li 
pumi volta) oigunzzita dil Cornila 
to unitario invalidi si t svolta un 1 
mamlcstizionc eli protesta e di lotta 
conilo 1] governo contro 1 emargina 
/ one presenti più di cinquemila pei 
-me f n cui diveisc centinaia di in 
v ilidi di lagazzi handicappati in cai 
ozzelli presenti più di 40 delegazioni 
lei Consi„ di fibbnca folli gruppi 
I studenti di unministntori loci'i 
n dici e m-cgmnti 

Ni 111 nosti t piov mcia eiazie ali 1 
1 sti 1 impostazione unitina le pu 
n p i i t m i issoelizoni di invilirli spe 

ì e quelli dei n e iZ7i hmdicappati co 
mi subnoimih g ì spislici 1 mi 
1111 ili del urlilo — dopo non poche ri f 

col'1 1 contristi che ancoia esisti 
nn b is t i p ins tn eh fino i pec 
impo l i le funi-.he si vctgognavini 
1 jioitirc 1 loto 1 u IZZI pei le sti 1 
le e nei loc il pubblici — hanno d i 
to viti in modo nuovo e onginil 
i un comitato che raccoglie 12 asso 
e izioni bi e inizi ito i po i tne avin 
ti unitariamente molteplici inizi itiv 
li n ì tun politica superindo gli sebi 

mi tradizionali di tipo corporativo con 
il centro l i lotta per le riforme con 
tro gli enti mutili per le pensioni 
poi il passaggio dell issistenza illc He 
Moni e agli enti locali 

Certo questi -oi i i i v i d u b i o I 
piogtessi d i noi -0 tov ilu'are mi 
i l ludi e gli scarti e sono e nguaidi 
no puma d tu to I orientamento di! 
pi tuo sui probi m di 11 iss sten/i si 
ci ile che non Milo 6 nsurficiente m 
si ivvorte mche 1 issonza di un cooi 
linimento generale 1 livello nizion 1 
delle v ino iniziative 

Nelle più grandi issucnzoni di 1 
1 ilidi allo stato u'tuule siamo in p< 
dizione minoritari! Dobbiamo comb 1 
tue il e msmo I indiflerenza di eli 

sii ns(iisibilt il fatto olle v v a n 
in un mondo in cui li gente mtin 1 
lie- le su ide uccisi o n Tio io ne I 
I ibbt che segiegita nei min comi 
b mbi chiusi ni gì st tu 1 si v 17 
fruttiti d i e -ci e min 1 ci m 

I* i d i l l i c i 
Questo c i n i s m i ques ta inelf 1 t / 
eumb itt im i b b u s in ' ' 17 

Questa e h d o m i n d i che 1 d bb 
n i p o n e come r icor r i l i 1 1 c o m i 
no Di Giulio i d un c o n gno su ] 
liuto svoltosi I i n n o seor-o Q1 sii 

II come ques te 1 m o ivvi ' -o ci ri 
e h n m i n o a scelte di l o i d o i d e i 1 d 
li n o s t r i po l i t ic i e dell 1 n o s t r i n i 
Una di p u t i t o di m - s s a 

Bruno Mascherini 
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oppos / t i k „ \ e e 1- ma dil 
iusi limiti no In uni diffic e unif 
e zone poi 111 dcl'c oiginizziz >i eh 
ibbi uno o in cui si uno p esent mu 
inopi cooperative issoci iz oni di cu 
nxd ) e sopiitttitto una n i d c g u i i z 
zi di govirno di molle sizioin rest i 
jd uscue dil piopno guscio 1 cog ìe 
ìc lutto il valore — e tutti 11 d ffico 
l i — di una 0 ganz7i7ione 'ernlori« 
le pei cellule lutto il v ìlorc ci un me 
lodo di livoio che ountindo sui a 
spie l e t i di 1 e in n 1 e ì/ion ( li stu 
denti di giovini ci donne di pensie 
m u di nude opei 11 ecc 1 n u ' t i n 
secondo piano 1 assembli 1 come uni 
pnvhegnto di un d b'I lo pi] u n n i 
-0 gcne-ico 

Questi capici i ili -oviini c'cl oro 
p i o Comune e eli un Inazione zonale 
del propro lavoro non e proprio di 
tutte le nostre sezioni la disgiegizo 
ne incide anche al nostro interno e 
si espnme nel p-c\ ilei e de In prnpi 
Landa e di agitazioni generiche n un 
livoio che pure neh cele grandi cncr 
gie mi n cui e scaisa la venùca dei 
isultati la pazienza organizziti a 1 
1 nacn costruttiva 

Le pressioni immed ite delie missc 
te] lesto per 1 occupizione per riso! 
vere situizioni di vero e proprio pau 
perismo assestano su posizioni difen 
s ve il lavoro delle nosfe sezioni su 
ivendicizioni di tipo vecchio s ndien 

le in cui largimente issente — se non 
ne 111 propagandi — e il a scorso con 
creto sulle riforme sulle modifica? 0 
ni del sistema di potere sull organ z 
z ìz one democratica permanente Acca 
de cosi frequentemente di lamentare 
una divincazione fri proposti politi 
c i complessiva del quidro dirigente e 
ci slocaz one reale del mov mento uni 
divincizione che non può esse e som 
plicist cimentc n o o i t i ' i i l h sci rs i e 
liborizone e np' icizione del i linei 
del pirtito i losidui sett in sogget 
Ivi ma che esige eli essere spicgiti 
con il modo d hvoi ire del quadro d 
ri gente di rapoo-t„rsi u h v ta delle 
e7ioni di tr idurre in mov mento e in 
1 i'ani77azione u n i 1 ne i sost/1117 almen 

( giusta 
E difficile Inf i t t i e ntcstare che ^er 

11 B a s beo ta o c c o r r a uno svi luppo a 
- i ico lo indus t r ia le ch i va o-iz? le ri 

>rse a t t u i l i e potenzi l i ) (col ture i r r 
.aie indus t r i i l i i r b o r e e ecc ) che pun 
ti su indus t r ie di t r a s f o r m i 7 i o n e d< 
prodotti agricol i e su indus t r ie che 
- e r v i n o e s senz ia lmen te 1 a g r co l tu ra Ice 
co il s gmfica to del le nos t re profonde 
j e rp l e s s i t l c i r ca 1 m s e d n r i e n t o dell 1 

I leuiclnmici nel Metipontino') che 
punu su un elevamento del reddito e 
tlclli stessi civiltà nelle iree monte 
ne interne attriverso il finanziami n 
lo del pnno regiomle 7O0tecmco fon 
lito su un d fficile mi necessario svi 
uppo del'i cooperi7ione 

Tutto questo è g usto e nell 1 pr o 
t 1 issegmti ili igi e il 1 - i bbnm 

t >\ uto contrist i le i l e i ins 7 oni cu 
unii forti nella DC e stesso PM 

che ci nccusivmo di - i n i smo grac 
clnstì e di mcompiensione del sun 
licito degli investimenti industriili Pi 
io ò pur vero che li semplice pro-io 
sta di uno sviluppo agricolo industria 
lo silvo 1 momenti di solidarietà ni 
7iomle a lh lotta per le r forme (e 
sirebbe mteressinte capire se e uti 1 
-empie e solo lo sciopero generale e 
non diverse forme di lotta i r o p - e id 
esempio del movimento di lotta per 
li terra) non t r isc im non entusnsm-
0 l i scn scirse tricce organizzit i e di 
miss i Non dipende forse questo d i 
II m n c m z a di eh i n obiettivi inter 
medi capaci di marcire successi su 
questa linei in tempi che siano reti 
miniente brevi'' Abbnmn somo-c la 
vorito sulla base di questa prospetti 
v i 7 E le oscilIi7,om f n bit t igl e 20 
ìe-ali e npeg ime i t i r ivendicavi no-
Inendono fo-se -nche d i questo* 

Allargare il consenso 
r T c c n m o q m l c l u <. empio C e t o n 

3 i d e a t a e ò i ) pi ob l e rm "strategico 
Icll i inc*ì7innc M i come f i c a imo per 

u t u ? 7 i i e b<ne ouffi e con i] c o n d r i 
-o dei cont id r k i l in l t ("circa 5 ^ 
m i h e t t T n ) to r r i in i£ ite ma in cu 

icqu ) non \ enc u* h r z i n 9 C e il prò 
blern i d( 1 m e r c i t o dei prodott i i pn©o 
h e d e l h ^ t n u H d con t -a ' t i d un 
zi fornitili i con il cTpitale pubblico 

TI t emen te sent i to d u contadini M i 
t o m e h v o r m o 042i r>er uti]i77Tre 1 

l i u t l u t o d m e i c i l o del! enlo di s\ ' up 
to lo --.tos-o poss b t ì t t d I h Rosi in 
x r rr-Unerc il m c r c v o H ì o n o f r u 

i d d l ieri nn co d o l i o o ne proget t i 
i d e i l i 9 C i ì) pi oblemn del le n r e e n 

e m e Mn qunnte IrV'c i b b imo f^tt > 
i o - co-i i c i b 02H c l e m e n t n n d 'u 
e ncqun \ n b hi i nel l^ c i m p i£ne "> n 
m li b"o\ i p o r ' u n , n ^oltn ^u HUP 

•e quest ont 1 ci ni n Ì i di fri7ioni in 
u \ n e tnnt i p n t < do cnntndm d 
i B ^ 1 e n t i 7 

P inoltro vài'1 m obli m i d e h r 
F ii rm snnitni 11 e d< str\ 171 socnh M i 
iinle h \o ro concroio e mmednto e 
i " ;0 ) n Tue pi nlT en me lo '-mven 
i^e poi i / om d \ tn d mi Tl i n d 
ieo\emti in «Mu'i pp" mine ne 'o 

i Mi p e1! i* co 4 cc n i qun1! p^r 
r in lnrn o ^ e ? n il i ti il (o nu 

TI (1 n o t i / i I 1 ° C nf ne 
! p ib'( m ì di ' „ i h i l i n r|ol 
i T r Mi a i mi i Cnii in nneb 

ì li i P I 1 ii 11 I n tnrìn 
ì <-. > / ori p il i ne il n r r 
r i i / i ne o r r n ' c r * 

n i <*m n < ° 
s n » e n ri 7 n i n i » n 

i il ni mb i ho n U r i p n i ne 
is i 1 i n u in h n ì nct-n 

- n i ] n ini i o ( P M I O d T I I C T 

n e ip IO 1 1 il 1 \ nn i- 1 *< r\r 
n c t um i l )\ i li ' ** r 

i l o ni i p / i < l iu t i i o le n ' 
n/f e 1 e m i i < i i in1- \Ì\ ~i i r 

i n i ( n « n n n < 11 DC St z endo no» i 
nono d n m r i n ' n r dp lh I it* i 
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